
N
on si può andare avanti
solo con il rigore. Oggi
ho letto sulla stampa: i
Comuni pronti a tassa-
re. Questa è una mano-

vra politica indecente. È il governo
che sta scaricando su di noi la respon-
sabilità del risanamento, e ci chiede

di fare da esattori. Ma noi non lo sia-
mo». Virginio Merola non si trattie-
ne: il suo Comune, Bologna, ha dovu-
to mettere in stand-by l’approvazio-
ne del bilancio per via dell’assoluta
incertezza sul fronte dell’Imu. «Stan-
no bloccando il Paese - attacca Mero-
la - Senza bilancio si fermano investi-
menti e pagamenti. Vuol dire gettare
le città nella recessione: è un’emer-
genza nazionale, e nessuno lo dice».

Sindaco, perché c’è questa incertezza?
Non avete come riferimento il vecchio
gettito Ici?
«C’è una discordanza sulle stime su
quanto rende l’Imu. Il governo sovra-
stima il gettito, noi sottostimiamo.
Se c’è differenza, non c’è certezza e
non si può iscrivere a bilancio nessu-
na somma. Per questo abbiamo bloc-
cato il bilancio».
Insisto: perché la differenza?
«Guardi, la materia è complicata, e il
governo ha fatto di tutto per compli-
carla ancora di più. In ogni caso, le
tabelle ufficiali arriveranno con il va-
ro del decreto fiscale, il che vuol dire
maggio, e noi finiremo a giugno. Un
vero pasticcio, che paralizza le ammi-
nistrazioni».
Resta poco chiaro il motivo di tanta in-
certezza.
«La materia è così ingarbugliata per-
ché c’è stato un errore alla radice:
quello di attribuire il gettito allo Sta-
to. Questo è il vero problema, che ho
denunciato fin dall’inizio».
Di quanto differiscono le stime del go-
verno da quelle dei Comuni?
«Preferisco non fare cifre, che poi ma-
gari potrebbero essere smentite. In
termini di pure ipotesi, anche diversi
milioni».
Oggi il governo interverrà con un
emendamento in Senato.

«Quello che un governo dovrebbe
fare è dare certezze e non semplici
impegni verbali. Sa che in Senato il
decreto si approverà con l’impegno
di reperire altre risorse alla Came-
ra, in modo da consentire l’esenzio-
ne totale delle case popolari. Ma i
bilanci non si scrivono con gli impe-
gni verbali».
Non si è ancora trovata la soluzione
per le case popolari?
«Naturalmente (ironico) no: lì si co-
pre solo un terzo. Alla Camera mi
aspetto di avere i due terzi. La nor-
ma oggi prevede che per i due terzi
si tagliano i trasferimenti. Insom-
ma, un’altra forma di pagamento.
Si poteva immaginare una cosa più
complicata?».
Roba da professori. Eppure lei ha
una professoressa in giunta (Elsa
Giannini, docente di economia, ndr).
«La mia professoressa dice che una
cosa così non l’ha mai vista».
Con le norme attuali, avrete la possi-
bilità di concedere detrazioni per le
fasce deboli?
«Le detrazioni sono quelle già previ-
ste per i figli. Dovete rendervi con-
to che siamo alla frutta: non possia-
mo più fare sconti o detrazioni per-

ché siamo stati tartassati. Con que-
ste aliquote la gente viene salassata
e in nome del rigore. Noi abbiamo
già tagliato: abbiamo 400 dipen-
denti in meno. Tagliare adesso le
spese vuol dire tagliare i servizi. Le
famiglie devono essere consapevo-
li di questo».
Sulle case popolari quanto rischiate
di perdere?
«Circa 6 milioni. Sa, noi a Bologna
siamo stati tanto stupidi da voler
dare una casa in affitto alle fami-
glie. Ne abbiamo costruite 12mila e
oggi dobbiamo pure pagarci
l’Imu».
Manterrà l’aliquota base?
«Con l’aliquota base, per un altro
meccanismo complicato, va tutto
allo Stato. Ecco perché non è possi-
bile. Ma io non ci sto a farmi prende-
re in giro: dirà la verità ai miei citta-
dini e troverò un modo per fare
fronte ai loro bisogni».❖

Il sindaco di Bologna: «Scaricata sui Comuni
la responsabilità del risanamento. Con il caos Imu
bilancio fermo, a rischio investimenti e pagamenti»
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Comuni: così restiamo a secco
Entro luglio la decisione definitiva sul prelievo effettivo e a fine anno ci sarà il conguaglio
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«Non siamo esattori
Con questa manovra
Monti blocca il Paese»

BIANCA DI GIOVANNI

«Perderemo circa
sei milioni
sulle case popolari»

Cna-Fita:
alt al caro
benzina

Reintroduzione dell’accisa mobile; sterilizzazione dell’Iva sulle accise con un rimbor-
sotrimestraleeannualeperl’autotrasporto; intensificazionedeicontrollisullecatenedistri-
butive. È la piattaforma rivendicativa su cui la Cna-Fita invita il governo ad attivarsi imme-
diatamente per disinnescare l’aumento indiscriminato dei prezzi alla pompa.
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